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Il 1° Maggio festeggiato 
dai lavoratori decisi e uniti nella lotta 
per la pace e per gli aumenti salariali 

Liberio Mitri in US secondi 
ha fulminato Simuli) Kurpin 
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Il discorso del compagno Giuseppe Di Vittorio a Milano 
Il P r imo Maggio è stato 

celebrato con grandi manife
stazioni, alle quali hanno 
par tec ipa to centinaia di mi 
gliaia di lavorator i di ogni 
categoria in tu t te le ci t tà di 
I ta l ia . 

Ol t re a l le manifestazioni di 
Milano e di Roma, dove h a n 
no preso la parola i compa
gni Di Vittorio e Sant i , e di 
cui d iamo ampi resoconti in 
a l t r a pa r t e del giornale , gli 
o ra tor i del la CGIL hanno 
visto raccogliersi a t to rno a 
loro in ogni ci t tà grandi 
masse di popolo.. Così a G e 
nova dove h a n n o par la to De 
Franceschi e Negro ; così a 
Bologna, dove il comizio è 
s ta to t enu to dallo onore 
vole Mario Montagnana ; a 
Tor ino ove ha par la to Sulot-
to ; a Firenze, dove nonos tan
t e la pioggia una grande fol
la ha ascoltato il segretario 
della CGIL Agostino Novel
la; così a Napoli , dove ha 
pa r la to il segre ta r io confe
de ra le R e n a t o Bitossi; così a 
Bar i e a Venezia, a Te rn i e 
a P a l e r m o . 

Il comizio 
«li Di Vii torio 
MILANO, 2 — Nella g r a n 

de piazza del Duomo di Mi
lano, gremita di folla, Di Vit
torio ha celebrato ieri il P r i 
mo Maggio. Le raffiche fu
riose di pioggia che, di t an to 
in tanto , s ' abbat tevano sul la 
folla, non hanno smorzato lo 
entusiasmo. Anzi, hanno of
ferto una occasione nuova per 
una grandiosa dimostrazio
ne di affetto a Di Vittorio ed 
alla Confederazione Genera 
le del Lavoro. 

Già molto tempo pr ima de l 
l'ora di inizio del comizio, i 
lavoratori milanesi hanno c o 
minciato a r iversarsi n e l l a 
piazza. Arr ivavano in grandi 
cortei da Por ta Volta, da P o r 
ta Genova, da Por ta Venezia, 
con le loro bandiere rosse e 
tricolori, preceduti s p e s s o 
dalla banda che suonava gli 
inni del lavoro. Alla g ran 
de scritta che campeggiava 

presso l'imbocco della Gal 
leria — « Unità contro lo 
sterminio atomico, per la pa
ce, pe r il progresso del po 
polo i tal iano » — si aggiunge
vano decine e decine di car
telli, grandi e piccoli, su cui 
impiegati e, operai avevano 
scritto le loro r ivendicazio
ni, le parole d 'ordine di que
sto Pr imo Maggio: - B a s t a 
col taglio dei cottimi, col 
declassamento, con lo sfrut
t a m e n t o » ; .< Vogliamo il con
globamento e la perequazio
n e » ; o-Vogliamo gli aumen
ti ». La piazza si andava co
sì r iempiendo e quando Di 
Vittorio, assieme ai più po
polari dir igenti dei lavoratori 
milanesi, è apparso sul palco, 
il grido della folla, l 'ondeg
giare del le bandiere, lo sven
tolio di fazzoletti, davano una 
grandiosa impressione di 
gioia e di forza a un tem
po, di entusiasmo festoso e 
di volontà decisa di lotta. 

Dopo le calorose parole del 
«segretario della C.d.L. di Mi
lano, Mar iani , che ha invi ta
to gli operai a unirsi per la 

ALLA ASSEMBLEA GENERALE DELL'AZIONE CATTOLICA AD ASSISI 

Il cardinale Piazza interviene 
contro gli oppositori di Gedda 

Vivaci critiche espresse da molti delegati — Brusco richiamo alla 
obbedienza —- La lettera di monsignor Montini ispirata da Pio XII 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ASSISI , 2 — Dopo due 
giorni d i r iunioni si è con
clusa oggi ad Assisi l 'assem
blea generale dell 'Azione ca t 
tolica i tal iana, la pr ima t e 
nuta dopo la crisi apertasi 
nella GIAC con la es t romis
sione del dot tor Mario Ros
si. Le supreme gerarchie va 
ticane non hanno lasciato 
nulla di intentato pe r corre
re al soccorso di Gedda, e 
per soffocare i fermenti che 
si sono fatti vivi fra il laica
to cattolico, seppure a t t r a 
verso incertezze e disorien
tament i . in aper to dissenso 
con il poli t icantismo imposto 
all 'Azione cattolica, l 'or ien
tamento filo-fascista e l 'au
tor i tar ismo dei suoi massi
mi dir igent i . 

L ' in te rvento inibitorio del 
Vaticano si è manifestato in 
due modi : 1) con l i 'nvio ai 
convenuti di una let t tera di 
monsignore Montini , ispirata 
da Pio X I I , che contiene so
s tanzialmente un solo r ichia
mo: quello all 'obbedienza e 
alla disciplina; 2) con il per
sonale intervento nel d ibat 
tito, del Card ina le Piazza. 
presidente della Commissione 
episcopale per il controllo 
dell 'Azione cattolica, il qua 
le non h a esitato a t roncare 
bruscamente ta lune manife
stazioni ant igeddiste , r ichia
mandosi a l l ' au tor i tà di Pio 
XII . 

Questi in tervent i e le mi 
sure predisposte da Gedda 
perchè dal convegno fossero 
esclusi i « sospetti », non so
no tut tavia valsi a impedire 
del tu t to la manifestazione di 
acuti dissensi, incoraggiati 
del resto dal fatto che. ri^oo 

obbedire al comando e tener 
presente che ogni critica, in 
questa sede, viene mossa a l 
l ' insegnamento della Chiesa. 

Silenzio e obbedienza: q u e 
sto è ciò che si vuole dai 
dir igenti e dai t re milioni 
di organizzati nell 'Azione 
cattolica. Anche se gli a rgo
ment i in discussione e che 
hanno formato oggetto dei 
contrast i , concernono quest io
ni temporal i , o add i r i t tu ra 
s t re t t amente politiche, e 
niente affatto dottr inal i , co
me già avvenuto al dottor 
Rossi e ai suoi seguaci. 

Il fatto che Gedda abbia 
potuto brandi re , nella sua 
relazione introdutt iva, con 
relat iva sicurezza l 'arma de l 
le sanzioni religiose non ha 
spaventato troppo, come si è 
visto, ta luni convenut i . Ma 
essi, e coloro che pur tacen
do e rano al loro fianco, sono 
rimasti profondamente t u r 
bati non solo perchè ancora 
una volta Pio XII ha con
fermato la sua fiducia in 
Gedda e nei suoi metodi , ma 
anche perchè con la lettera 
di cui monsignor Montini si 
è fatto t rami te , il Pontefice 
ha chiesto aper tamente che 
l'Azione cattolica » apra una 
pagina nuova del suo aposto
lato. par t icolarmente conso
na ai bisogni della Chiesa nel 
momento presente ». Ed a l 
cuni antigeddist i . spiegando 
le ragioni del loro accresciu
to disagio, osservavano che 
si t ra t ta dell ' invito ad a l la r 
gare anche più che nel pas
sato. sul piano temporale, le 
funzioni e le at t ività della 
Azione cattolica, accentuan
do il polit icantismo dei ged-
disti. 

Chiusa, con questo aignifi 
l 'uscita d i Rossi dalla GIAC. cativo dissenso e c<̂ n l 'invio 
numerosi vescovi e ben quat 
tro cardinal i (Mimmi . Sir i . 
Lercaro e Dalia Costa) ave 
vano most ra to ape r t amente il 
loro disagio per la situazione 
creata da Gedda. 

Si è assistito, per esempio 
agli in te rvent i antigeddisti 
dei pres ident i diocesani di 
Modena, Bergamo e Padova. 
Ancora p iù espliciti e recisi 
sono stati i discorsi del do t 
tor Carbonin della Giunta 
diocesana di Ravenna , del 
prof. Sempio di Perugia e di 
Operto di Ivrea . Questi d i r i 
genti h a n n o mosso cri t iche 
aper te alla politica di Gedda 
che si compiace di formule 
organizzative esteriori , p r i 
ve di contenuto cris t iano, 
come i comitat i civici, le co 
siddette basi missionarie, ecc. 

Non sono mancat i accenni 
agli intr ighi di Gedda e de l 
la direzione della Democra
zia cr is t iana con i monarco-
fascisti e alla vergognosa a l 
leanza e le t tora le di Caste l -
lamare di Stabia, e signifi
cat ive rivendicazioni della 
partecipazione cattolica alla 
Resistenza e alla lotta contro 
il fascismo. E ' s ta to proprio 
nel momento in cui il dot 
tor Carbonin muoveva le sue 
critiche a Gedda , che il ca r 
dinale Piazza è intervenuto 
bruscamente nel dibat t i to , 
per sostenere che ormai — 
avendo Pio XI I espresso la 
sua opinione e il suo soste
gno a Gedda , è necessario 

a Pio XII del tradizionale te 
legramma di ossequio, la p r i 
ma fase del dibatt i to, l 'as
semblea ha pra t icamente u l 
t imato i lavori . Con l'inizio 
della discussione sui proble
mi sociali, per la prima vol

ta discussi da una assemblea 
dell 'Azione cattolica, gran 
par te dei convenuti ha infat
ti preferito sc iamare per le 
s trade di Assisi, dove il po 
polo celebrava la Festa del 
lavoro e il Calendimaggio. 

Del lesto, il contenuto rea
le del dibatt i to sui problemi 
della disoccupazione, delle 
case, dell 'assistenza, non do 
veva t a rda re a r ivelarsi : per 
Gedda e per i suoi sosteni
tori, si è t ra t ta to di una d i 
samina delle possibiità di 
es tendere l 'influenza della 
Azione cattolica a t t raverso 
le at t ivi tà assistenziali, g ra 
zie al protezionismo gover
nativo a favore della Ponti 

difesa dei loro diritti , ha pre
so la parola Di Vittorio. 

Breve ma chiaro e deciso, 
il discorso del segretar io ge 
nera le della C.G.I.L. non 
ha lasciato dubbi sulla ferma 
posizione che i lavoratori 
hanno assunto e che faranno 
trionfare nei - pros.-imi mesi. 
contro l 'ostinazione p a d r o 
nale nel respingere le r i 
chieste di aumento dei salari . 
« Noi rivendichiamo in que 
sto Primo Maggio — ha detto 
Di Vittorio — il dirit to dei 
lavoratori a conquiMare un 
posto più elevato nella scala 
dei valori della società nazio-
zionale, a partecipare alla d i 
rezione politica ed economica 
del Paese ed alla più giusta 
ripartizione del reddito nazio
nale. 

« Vogliamo che i vecchi e 
gli inabili abbiano una possi
bilità di vivere: abbiami) pre
so l 'iniziativa — ha annuncia
to l 'oratore tra applausi en
tusiastici — di presentare al 
Par lamento due disegni di 
legge per l 'aumento delle pen
sioni della Previdenza socia
le e per la concessione di un 
assegno ai vecchi e agli inva
lidi, che non godono di alcu
na pensione. Questo, come 
primo atto di solidarietà u m a 
na con coloro che soffrono-

« E vogliamo elevare i sa
lari . Da due anni è aper ta la 
grande vertenza per la pe re 
quazione e il conglobamento. 
La Confindù.>tria rifiuta ogni 
proposta, tergiversa, mano 
vra e noi siamo ormai stanchi 
di questo sistema. Da anni i 
monopoli, i grandi industriali 
hanno aumenta to la produ
zione e i loro profitti. E' au 
menta to il reddito nazionale, 
e soprat tut to è aumenta to il 
rendimento del lavoro, non 
grazie a nuovi invest imenti e 
miglioramenti tecnici, ma so
lo pe r il maggiore sforzo d e 
gli operai, ot tenuto con una 
disciplina poliziesca e te r ro
ristica. Perchè, di fronte a 
tutti questi aument i , solo i sa
lari e gli stipendi debbono re 
s tare fermi? 

« Non solo non è giusto, 
non è democratico, non è cr i 
stiano, ma è anche contrario 
agli interessi economici del 
Paese. Occorre aumen ta re la 
capacità di acquisto delle 
masse per superare la crisi 
che at t ravers iamo. La Con-
findustria. invece, ha preso 
un at teggiamento intransigen
te e, alla nostra richiesta di 
aumento del dieci pe r cento, ficia opera di assistenza, delj 

Centro femminile cat tol ico. |per equi l ibrare la situazione 
delle ACLI, ecc. .genera le ha risposto lin

ieri sera, il presidente del- ponendo la ro t tura delle M t r a t t a t ive con la CGIL e 

Il campione europeo battuto per fuori combattimento tecnico 

io dichiaro — ha det to Di 
Vittorio, scandendo le parole 
che sono s ta te accolte da 
una g r a n d e ovazione — che 
una azione vigorosa, in ten
sa, energica sarà svolta in 
modo crescente in tut to il 
Paese, fino a quando i lavo
ratori non av ranno ot tenuto 
giustizia ». 

<• Perchè questa rottura da 
par te della Contìndustria? — 
ha proseguito Di Vittorio — 
Perchè queste manovre, con 
organizzazioni sindacali che 
non rappresen tano che una 
piccola minoranza dei l avo
rator i e non possono certo 
p rendere impegni per la 
maggioranza. Ciò dimostra 
che la Contìndustria vuol e s 
sere lei sola a fissare i sa la
ri , e decidere come debbono 
vivere gli i taliani. Ciò prova 
una volontà di predominio, di 
r i torno all 'antico, che deve 
preoccupare non solo i l avo
ratori , ma tutt i i cit tadini. 
tutti i democratici . A tutti i 
cit tadini noi facciamo quindi 
ippello affinchè si schierino 

con noi in questa lotta 

« Lo slogan del l 'ant icomu
nismo, con cui vogliono spa 
ventare la gente, in questa 
lotta non serve più. E così 
pure non a t taccano le solite 
accuse di " fare politica ". E' 
un dir i t to nostro, non un rea 
to. quello di occuparci di p o 
litica. E noi ci occupiamo 
della politica della vita, con
t ro i polit icanti della mor te! 
Pe r questo, come lavorator i . 
come italiani, r iaffermiamo in 
questo P r i m o Maggio — h a 
concluso Di Vit torio — la 
nostra decisa volontà di lot 
t a re pe r la pace , poiché solo 
nella pace sta la vi ta , e con
t ro l 'uso delle bombe a tomi 
che, delle bombe al l ' idroge
no: mezzi di s terminio d i re t 
ti contro i lavoratori di t u t 
to il mondo, minacce i numa
ne con cui si vorrebbe im
porre un nuovo fascismo a 
tutto il mondo ». 

La c ampagna inglese 
contro la bomba H 
LONDRA. 2. — La campagna 

Oer l'interdizione della bomba 
H è stata lanciata ufficialmen
te oggi in Inghilterra, con la 

Turpi» tonta ili risollevarsi. F ra poro l 'arbitro sospenderà 11 combattimento per K.O.T. 

Tiber io Mitri ha r idato ieri 
sera all ' I talia il titolo eu ro -
peo dei pesi medi bat tendo 
al p r imo round, esat tamente 
dopo 45" , il detentore del t i 
tolo Randy Turpin . 

La v i t to r ia del nostro T i 
berio è s ta ta fulminea ed ha 
s tupi to tut t i i tecnici che non 
c redevano il nostro campione 
capace di tale impresa. I l 
colpo che ha da to la vittoria 
a Tiber io è s ta to u n preciso 
« crochet » s inis t ro al mento 
che h a m a n d a t o al tappeto 
l ' avversar io . Quest i si è r i a l 
zato p r ima che l ' a rbi t ro aves 
se finito il conto m a si è s u 
bito r iappoggiato a l le cordo 
evidentemente provato a l 
punto da convincere l 'arbi t ro 
e giudice unico, lo spagnolo 
Cervera , a d ichiarar lo scon
fitto pe r K.O.T. 

Così Mitri ha r iconquis ta to 
fra l 'entusiasmo del la folla 
quel titolo che già a p p a r t e n 
ne agli italiani Fra t t in i . J a -
covacci e Bosisio e a lui s t e s 
so. Adesso egli a t t ende di in 
contrars i con « Bobo » Olson 
detentore del titolo mondia le 
della categoria. Questo com
bat t imento dovrebbe, secondo 
le dichiarazioni fatte da M i 
tri stesso e dal l 'organizzatore 
inglese Snlomons, d isputars i 
allo Stadio Olimpico di Roma. 

Leggete in terza paeina i 
nostri servizi sul g rande a v 
venimento sport ivo. 

INTERVISTA CON IL GRANDE SCRITTORE IN SVIZZERA 

A colloquio con Thomas Mann 
sulla lotta cóntro la bomba H 

« Tuffi debbono contribuire al successo del movimento contro il flagello atomico » - Più frequenti rapporti 
commerciali e culturali fra le nazioni - Le conseguenze dell'uso delle armi nucleari sul morale e l'intelletto 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ZURIGO, maggio. - - Ki-
Ichberg è un paese lindo e 
silenzioso, degradante da un 
colle sulle rive dello Zurich-
See, con i suoi a lber i scur i , 
con le sue stradine di sasso, 
con le sue ville color zucche
ro e cioccolata; un paese abi-
tato da yente tranquilla, cor
tese, ben nutrita, che — in 

approvazione di una petizione „ u r . s , j 0 / o r »i i di primavera 

l'Azione cattolica ha ricevuto 
i giornalisti per una breve 
dichiarazione, che nulla ha 
aggiunto ai r isultati già noti 
del d ibat t i to . 

ALBERTO CIATTIXI 

cont inuandole con a l t re o r 
ganizzazioni. 

<i Ebbene, di fronte alla 
Contìndustria che rompe le 
t rat ta t ive, la CGIL ha r ip re 
so la sua libertà di az.ione ed 

in cui si chiede al governo di 
convocare immediatamente un 
incontro dei tre Grandi. 

Da parte sua. l'esecutivo del
la • Internazionale liberale » 
riunito a Losanna, ha « preso 
nota » delle richieste avanzate 
da più parti per l'abolizione 
della bomba a idrogeno, e 
• fatto voti » perché le potenze 
occidentali « accentuino la loro 
volontà di concludere un patto 
per la interdizione delle armi 
termonucleari ». 

è tutta indaffarata a rasset
tare i fiori sulle altane e a 
rasare con piccole falciatrici 
l 'erba dei g iard in i . 

In una villa recinta da un 
muricciolo senza cancellata, 
al ii. 33 di Alte Landstra.isc, 
di fianco ad una porta pro
tetta da una tettoia, c'è una 
targa di metallo che reca in
cisi a caratteri piccolissimi 
un nome e un cognome: 
Thomas Mann. Prima di 

Violenti combattimenti a Dien Bien Fu 
Trccaposalcl i del nucleo centrale della piazzaforte francese espugnat i dai vietnamiti 

SAIGON, 2. — Un a t 
tacco generale contro la 
fortezza di Dien Bien Fu 
è s ta to sferrato nella no t 
te d i ieri dall 'esercito d e 
mocratico del Viet Xam, 
secondo quanto hanno reso 
noto fonti ufficiali f rance
si. Secondo le scarse e la
coniche informazioni che 
le fonij colonialiste lascia
no t rapelare . ]e t ruppe 
v ie tnamite hanno dappr i 
ma. secondo la tattica spe
r imenta ta nelle precedenti 
fasi della battaglia, fatto 
sal tare i reticolati di p r o 

tezione, at taccando quindi 
d i re t tamente i singoli ca
pisaldi che ancora costi
tuiscono il nucleo centrale 
della piazzaforte francese. 

Le ul t ime informazioni 
diffuse riferiscono che t re 
dei caposaldi principali .-o-
no stati espugnati dai r e 
parti popolari, i qua!i sono 
in tal modo penetrat i p r o 
fondamente nel cuore dello 
schieramento colonialista. I 
t re caposaldi, definiti « a l 
t ret tant i perni della s t ru t 
tura difensiva del campo 
tr incerato >•, si t rovano r i 

spet t ivamente a nord-oves t 
e ad est della fortezza. A n 
che uno dei punti di a p 
poggio del caposaldo « I s a 
bella » r isulta in man i p o 
polari. 

L* assalto j-arebbe s ta to 
sferrato, .-.empre secondo le 
fonti citate, alle 22 di ieri 
sera, sotto un cielo coperto e 
nebbio.-o che ha for temente 
ostacolato i tentat ivi della 
aviazione francese di i n t e r 
venire nella bat tagl ia . I 
vietnamit i hanno a t tacca to 
contemporaneamente d a 

tut t j i punti , riuscendo nel 
g i ro di poche ore a realiz
zare imoortant i risultati . Le 
posizioni francesi sono s ta 
te man tenu te sotto il t iro 
mar te l l an te , non più dei 
cannoni , inservibili a d i 
stanza così ravvicinata, ma 
dei mortai che hanno aper to 
nuovi paurosi vuoti nelle 
file francesi. 

Quindi di ora in ora s i . 
sono succeduti attacchi e 
contrat tacchi laddove il co 
m a n d a n t e france-*» riusciva . 
a spingere i suoi uomini 
fuori dalle tr incee. 

premere il pulsante del cam
panello, esitai per un poco, 
con la mano a mezz'aria. 

Thomas Mann: il nome che 
domina oltre mezzo secolo di 
storia della letteratura, il 
premio Nobel, l'artista che 
dai Buddenbrook al Doctor 
Faustus ha condensato in una 
opera di conturbante poeti
cità il travaglio di tre gene
razioni della borghesia euro
pea, con una voce che il tem
po non ha velato di stan
chezza e resta ancor oggi tra 
le più alte e la più limpide 
che ci sia dato di ascoltare. 
Mi accorsi che la disinvoltu
ra e la spregiudicata inva
denza a cui abitua il me
stiere dei giornalisti, non ba
stavano a colmare il disagio 
che mi provocava l'idea di 
trovarmi fra qualche istante 
di fronte a lui. Ma quegli oc
chi grigi di nordico che sen
tiamo penetranti e inesora
bili dietro le pagine dei suoi 
romanzi, nella penombra del 
vestibolo, mentre lo scrittore 
mi stringeva la mano invi
tandomi ad entrare, si posa
rono su di me con unabene-
volenza così pacata e cordia
le che mi liberò immediata
mente da ogni imbarazzo. 

" Un artista — egli scrisse 
in uno dei suoi primi roman
zi — è sempre abbastanza un 
avventuriero nel suo intimo. 
Almeno esteriormente, dia
mine, bisogna che vesta be
ne e si comporti come una 
persona ammodo >-. E Tho
mas Mann, l'autore della 
Montagna Incan ta ta e della 
Mor t e a Venezia, intellettua
le capace di esplorare le zo
ne più remote del pensiero. 
il saggista ironico e raffina
tissimo, mi apparve come una 
incarnazione di questo idea 

di nobile compostezza. 
Entrammo nello studio, una 

stanza chiara, bene arredata 
ma senza traccia di sfarzo. 
Un'ampia scrivania, alcuni 
l ibri r i legat i in pelle in uno 
scaffale, un divano, alcune 
poltrone, qualche stampa an
tica incorniciata alle pareti, 
e le candide tendine alle fi
nestre. Di là dalle finestre il 
lago placido e chiaro «c i t ie
pido sole del la p r i m a v e r a . 

Thomas Mann sedette in 
un'ampia poltrona vicino al
la scrivania, aspirando lente 
boccate di fumo da un grosso 
sigaro dì foglia bionda, e ini 
indicò con un cenno la pol
trona di fronte a lui. a Non 
le pare un bel posto? — mi 
chiese volgendo lo sguardo 
verso le montagne lontane 
ancora b ianche di neve — a 
me piace la Svizzera! Ci so
no stato ancora, molti anni 
fa, e ora sono tornato per 
restarvi ». 

Dopo il lungo esilio, dopo 
tante agitate polemiche, do
po aver lasciato l'America 
con tutte le contraddizioni e 
le intolleranze e le avvilenti 
sospertosità c h e guastano 
quel paese, anche lui — co 
me Char l ie Chapl in a Cor-
sier, sulle rive di un altro 
lago — ha ceduto all'invito 
di queste contrade ordinate e 
tranquille sino alla noia. 

Sarebbe superfluo doman
dargli perchè non ha scelto 
un paese della Riviera Afedi-
terranea. Troppo lontani so
no dalla sua indole quei eli 
mi accesi, eccitanti, «• ferri 
bilmenfe vivi » del meridio
ne. Tuttavia, egli rievoca con 
simpatia'.l'ultimo viaggio che 
fece . in Italia: Roma, Siena, 
Firenze, Forte dei Marmi, 
Milano... Alla Scala assistet

te di semplicità, di eleganza,! fé ad una impeccabile esecu-

Decine di migliaia di cittadini e lavoratori romani tono intervenuti sabato mattina al tradizionale comizio del .1° Maggio a Piazza del Popolo. Ha parlato il 
compagno Fernando Santi, segretario. della C.G.I.L. Nella foto uà imponente aspetto della folla.- che gremirà la grande piazza 

zione dell '« Otello ». « F u — 
dice — " a wonderfu l pe r fo r 
mance ", uno spettacolo me
raviglioso, veramente mera-* 
vigliaso ». 

C'è una cosa che, durante 
quel viaggio, lo impressionò 
spiacevolmente: il rumore 
delle nostre città, il fastidio 
dei motori r o m b a n t i a tuffa 
le ore lungo le nostre strade, 
Ricordandolo, scuote l i eve 
mente la testa come si v o 
lesse liberarsi da un'eco in-* 
sistente che gli ronzasse a n 
cora nel le orecchie. 

Poi parla del nostro Presi
dente della Repubblica, del 
nostri scrittori, tra f quali ri
corda Moravia e Corrado Al
varo. 

Ad un certo punto s'accor
se che cercavo con lo sguar
do qualcosa in cui deporre la 
cenere della mia sigaretta e 
prese dalla scrivania un pe
sante portacenere di ottone, 
deponendolo a terra sul tap
peto, tra lui e me. «Ecco, c o 
si servirà a tutti e due ». E, 
dopo un istante di silenzio: 
« Che cosa sta accadendo ora 
in Italia? ». Non è facile 
spiegarlo con poche parole. 
Ma Thomas Mann conosce la 
nostra situazione politica qe -
nerale, le difficili vicende dd 
nostro governo, come szguc 
e conosce le vicende degli al
tri paesi. Si capisce che, seb
bene lontano dalle lotte, egli 
sente con pena il travaglio di 
questa vecchia Europa domi
nata dallo spettro della guer
ra e delle terrìbili armi ato
miche. 

Era inevitabile che il di
scorso scivolasse su questo 
argomento. Che cosa ne pen
sa, Thomas Mann, dello sta
to d'allarme provocato in tut
te le nazioni dall'incontrolla
bile potenza delle nuove b o m 
be!* Conoscendo la sua posi
zione, la domanda è addirit
tura superflua. E chi. come 
Mann, sa quanto sangue i co
munisti abbiano versato per 
la causa della libertà, ammira 
i grandi sforzi che essi han
no compiuto nella lotta con
tro il nazismo, non ha alcuna 
avversione preconcetta verso 
di toro pur non essendo co
munista: così come, pur co
noscendo i limiti della poli
tica americana, pur osser
vando con amarezza la co
stante avanzata del fascismo 
che — secondo le sue antiche 
orerisioni — va conquistando 
quel paese col volto coperto 
dalla maschera della liberto. 
non si dichiara anti-ameri
cano. 

^Estraneo alle eomperWoni 
dì partito, come tiomo e come 
artista, non si sente estraneo, 
però, al dramma dell'umanità 
ed esclude con sdegno la 
erentualità che per difende
re un sistema sociale o una 
ideologia si possano total
mente sopprimere migliaia é 
migliaia di uomini. 

« La guerra — dice — # 
GUIDO NOZZOLI 
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